
 

 

 

 

 

ID intervento PINQuA: 344 | CUP: D91B21000890001  

Titolo: Comparto "ex Consorzio Agrario"  

Realizzazione n. 30 alloggi ERS (edifici O-P), di cui 15 destinati al Progetto Foyer Giovani 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

  



 

 

PREMESSE 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n.2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decreto del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota 

LT61/21 del 14/07/2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18/07/2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 233/2014, n. 283/2014 e la 

decisione 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO l’articolo 1, comma 1013, secondo periodo della legge 30/12/2020, n.178, ai sensi del quale 

al fine supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanzi – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNDH “Do no significant harm) e la 

Comunicazione della Commissione UE2021/C58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio “non arrecare un danno significativo “a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR 

PREMESSO CHE in data 06/03/2017 è stata sottoscritta la Convenzione tra il Comune di Modena 

e la Presidenza del Consiglio dei ministri per l'attuazione del progetto “Interventi per la 

riqualificazione e la sicurezza della periferia nord della Città di Modena – Fascia Ferroviaria”. Con 

deliberazione del Consiglio n 83 del 23/11/2017 il Comune di Modena ha approvato la 

Convenzione ex art. 120 del D.Lgs. 267/2000 tra il Comune di Modena e CambiaMo S.p.A. 

regolante, tra gli altri, i rapporti tra gli stessi per l'attuazione del progetto “Interventi per la 

riqualificazione e la sicurezza della periferia nord della Città di Modena – Fascia Ferroviaria”. 

È stato approvato dal Comune di Modena e deliberato dal CdA (in data 31/03/2022) il rinnovo del 

“Protocollo di Intesa tra il Comune di Modena e CambiaMo S.p.A. per la definizione delle modalità 



 

operative, organizzative e gestionali per gli interventi di riqualificazione urbana” (ex articolo 11 

della Legge 07.08.1990, n. 241). Il documento, sottoscritto tra le parti in data 31/03/2022, 

rappresenta l'Accordo Quadro per la collaborazione del personale tecnico-amministrativo del 

Comune di Modena alla progettazione e realizzazione delle opere pubbliche connesse alla 

Convenzione ex. art. 120 del TUEL sottoscritta a dicembre 2017 e rinnovata il 14/12/2022 – con 

scadenza 14/12/2027 - dopo Delibera del Consiglio Comunale n. 75 del 01/12/2022. 

PREMESSO CHE con Deliberazione di Giunta comunale n. 91 del 09/03/2021 avente per oggetto 

“Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” (PINQuA) è stata approvata la 

proposta progettuale “Modena abitare dopo la pandemia: la città nel quartiere da candidare alla 

fase 1”. Il progetto è stato dunque ammesso a finanziamento nell’ambito del Programma innovativo 

nazionale per la qualità dell’abitare (PINQuA) del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità 

sostenibili, collocandosi al 36esimo posto della graduatoria delle 271 proposte ammesse. Il progetto 

prevede 13 interventi e mira a rigenerare un’ampia fascia urbana compresa tra il comparto 

Nonantolana, il comparto ex Consorzio agrario, il comparto ex Mercato bestiame con via Finzi e la 

tangenziale. 

PREMESSO CHE il Comune di Modena, quale Soggetto beneficiario, per la realizzazione degli 

interventi previsti dal progetto “Modena. Abitare dopo la pandemia: la città nel quartiere” ha 

individuato la Società di Trasformazione Urbana CambiaMo S.p.A quale soggetto attuatore di cui 

alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 91/2021, ai sensi della convenzione sottoscritta a 

dicembre 2017 ex art. 120 del TUEL e rinnovata il 14/12/2022, per quanto riguarda gli interventi 

residenziali di strada Canaletto Sud, nell'ambito del comparto “ex-Consorzio Agrario” (ID n. 344 e 

ID n. 345) e la riqualificazione dell’immobile “ex Stallini” da destinare alla futura sede del Centro 

dell’impiego (ID n. 374) ed eventuali ulteriori interventi da concordare con l’Amministrazione 

comunale. 

PREMESSO CHE il Comune di Modena, con D.G.C. n. 761 del 20/12/2022 ha approvato il 

Progetto Definitivo. 

PREMESSO CHE con Deliberazione del CdA del 20/12/2022 CambiaMo SpA ha deliberato di 

indire una procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento dell’appalto integrato di progettazione 

esecutiva coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e realizzazione dei lavori di 

“Realizzazione di n 30 alloggi ERS (Edifici O-P), di cui 15 destinati al Progetto Foyer Giovani 

entro il Comparto “Ex Consorzio Agrario””.  

La procedura viene affidata mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

degli artt. 60 e 95 del D.Lgs 50/2016.  



 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso una 

piattaforma telematica di negoziazione di cui al successivo paragrafo del presente disciplinare, fatta 

eccezione per i calcoli di coefficienti e punteggi, fermo restando quanto di seguito indicato. 

Il luogo di svolgimento è il Comune di Modena. 

CIG: 9558544809. 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Luca Biancucci. 

Il bando di gara è stato inoltrato alla GUUE in data 21/12/2022. 

Termine di scadenza per la presentazione offerte: ore 13:00 del giorno 20/02/2023. 

 

SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI DELL’EMILIA-ROMAGNA (SATER)  

Per l’espletamento della presente procedura, CambiaMo Spa si avvale del Sistema per gli Acquisti 

Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal sito internet: 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in seguito: sito)  

Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. Al fine della 

partecipazione alla presente procedura, è indispensabile:  

• un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser;  

• la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 

28 dicembre 2000, n. 445;  

• la registrazione al SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

successivo paragrafo.  

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 

tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono essere effettuati 

esclusivamente attraverso la piattaforma SATER (salvo utilizzo della posta elettronica certificata in 

caso di non funzionamento della piattaforma e/o negli ulteriori casi in cui la Stazione Appaltante lo 

riterrà opportuno, anche al fine di garantire i tempi previsti per legge).  

Tutti i documenti elettronici inviati/allegati/scambiati tramite SATER dovranno essere sottoscritti 

con firma digitale, fatti salvi i diversi casi espressamente previsti dal presente bando (in ogni caso si 

precisa che qualora non venga specificato il formato richiesto, si intende sufficiente una copia 

formato PDF).  

  

REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/


 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.  

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del SATER 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account 

all’interno del SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’operatore economico registrato. L’accesso, l’utilizzo del SATER e la partecipazione alla 

procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 

avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, 

nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali 

comunicazioni.  

 

DOCUMENTAZIONE DI GARA  

La documentazione di gara comprende:  

• Bando di Gara;  

• Disciplinare di gara e relativi allegati;   

• Progetto definitivo ex art 23 comma 8 del D.Lgs 50/2016, costituito dai documenti di cui 

all’allegato “D-00-G-G-00_Elenco Elaborati - elenco degli elaborati”; 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet della Stazione Appaltante al seguente 

link: https://www.cambiamo.modena.it/ nella sezione Bandi di Gara dedicata alla gara di cui 

trattasi.  

La documentazione è disponibile altresì all'interno della piattaforma SATER al seguente link: 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/ 

 

CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

inviati mediante la piattaforma SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma accessibili dal sito: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-

del-sistema/guide/.  

Le suddette richieste dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 10/02/2023  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
https://www.cambiamo.modena.it/
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/


 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate entro il termine 

prefissato verranno fornite entro le ore 17:00 del giorno 14/02/2023 mediante pubblicazione in 

forma anonima all’indirizzo internet https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-

imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti  nella sezione dedicata alla gara di cui trattasi.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata e le 

risposte avverranno tramite SATER.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

 

COMUNICAZIONI  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 

del Codice.  

Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante SATER all’indirizzo PEC indicato dal concorrente 

in fase di registrazione.  

È onere della ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni 

base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; 

diversamente, la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari.  

 

OGGETTO DELL’APPALTO  

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/


 

L’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva e la realizzazione di n. 2 palazzine, per un 

complessivo di n. 30 abitazioni di edilizia residenziale sociale con relative pertinenze e servizi, 

destinati a locazione a canone agevolato a favore di nuclei familiari appartenenti alle categorie 

fragili, persone meno abbienti e ragazzi da inserire nel progetto “Foyer giovani”, come meglio 

specificato negli elaborati progettuali.  

Gli interventi saranno realizzati nel Comune di Modena, nell’angolo Nord-Est del Comparto “Ex 

Consorzio Agrario”, prospicienti la via Canaletto sud. 

Il valore dell’appalto è pari ad euro 6.820.103,22 così individuato: 

Spese tecniche relative alla progettazione esecutiva e 

CSP 

140.000,00 euro 

Indagini geologiche 6.000,00 euro 

Spese per rilievi e accatastamenti, allacci 16.000,00 euro 

  

Opere strutturali 1.903.408,98 euro 

Opere architettoniche 3.073.117,52 euro 

Impianti meccanici, idrosanitari 665.915,55 euro 

Impianti elettrici, antincendio 605.181,25 euro 

Aree esterne ed urbanizzazioni 154.399,03 euro 

  

Oneri di Sicurezza (4,00% importo opere) 256.080,89 euro 

  

Base d’asta 6.564.022,33 

Lavorazioni di cui si compone l'intervento: 

CATEGORIA LAVORAZIONE CLASSIFICA 

OG 1 Edifici civili e industriali IV 

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, 

lavanderie 

III 

OG 11 Impianti tecnologici  II 

OS 24 Verde urbano  I 

 

La stazione appaltante, al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per 

un totale di euro 1.781.429,43. Ai fini delle prestazioni tecniche di progettazione esecutiva da 

svolgere è individuata, secondo la tav. z-1 del D.M. Giustizia del 17 giugno 2016, l’identificazione 

delle opere, le corrispondenti categorie, il grado di complessità e l’importo dei lavori come da 

prospetto che segue: 

 



 

CATEGORIA  ID OPERE GRADO 

COMPLESSITA’  

DECLARATORIA  IMPORTO 

Edilizia E.06 095 Edilizia residenziale 

privata e pubblica di 

tipo corrente con 

costi di costruzione 

nella media di 

mercato e con 

tipologie 

standardizzate 

Euro 6.402.022,33 

 

L’appalto è finanziato con contributi del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare – 

PINQuA/PNRR (Finanziato dall’unione Europea NextGenerationEU) e del Comune di Modena. 

 

DURATA DELL’APPALTO  

Il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato come segue: 

- Progettazione Esecutiva: giorni 60 naturali e consecutivi dalla consegna del servizio; 

- Esecuzione dei Lavori: giorni 581 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei 

lavori, ovvero il minor tempo offerto in sede di gara. 

Ai sensi dell’art. 50 comma 3 del DL 77/2021 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure”, il contratto diventa efficace al momento della stipulazione e non trova applicazione 

l’articolo 32 comma 12 del D.Lgs 50/2016. 

Il premio di accelerazione non si applica alle scadenze intermedie.  

 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Il concorrente in possesso di attestazione SOA per prestazione di sola costruzione, ovvero, il concorrente 

che, pur essendo in possesso di attestazione SOA per prestazione di progettazione ed esecuzione non sia in 

grado di dimostrare attraverso il proprio staff tecnico i requisiti professionali richiesti ai fini della 

partecipazione, dovrà associare o designare per la redazione del progetto esecutivo uno o più soggetti di cui 

all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f), del D.Lgs. n. 50/2016 iscritti negli appositi albi previsti dai 

vigenti ordinamenti professionali, in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete. 



 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale.  

Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 

singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. In alternativa i consorzi di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la propria struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua 

volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, 

i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza 

di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 



 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 

di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo 

comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di 

mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 

rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub associazione è conferito dai 

retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

STRUTTURA OPERATIVA DEI PROFESSIONISTI 

Ai sensi dell’art. 24, comma, 5 del D.Lgs 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 

affidatario, l'incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 

dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi di iscrizione al 

relativo Ordine professionale. È fatto salvo quanto stabilito dall’art. 46, comma 1, lett. d) del D.lgs n. 

50/2016. 

Oltre all’iscrizione negli appositi ordini o elenchi, i professionisti dovranno possedere le ulteriori abilitazioni 

professionali previste dalla legge se richieste dalla mansione effettivamente svolta. 

Per lo svolgimento del servizio in oggetto si stima che il personale tecnico minimo occorrente sia almeno di 

n. 5 (cinque) unità, restando in ogni caso fissato che le figure professionali richieste sono così individuate:  

- n.1 Professionista ingegnere o architetto esperto aspetti architettonici, edili e urbanistici; 

- n.1 Professionista ingegnere o architetto esperto aspetti energetici e ambientali;  

- n.1 Professionista ingegnere o architetto esperto in progettazione BIM;  

- n.1 Professionista tecnico in possesso dei requisiti di abilitazione ex art. 98 del D.lgs. n. 81/2008; 

- n.1 Professionista geologo. 

Nell’ambito della Struttura Operativa, deve essere individuato, a pena di esclusione, un professionista 

incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche ai sensi dell’art. 24, comma 5 del D.lgs. 50/2016, 

nella persona di un laureato in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 

relativo ordine professionale. 

 

Prestazione Requisiti  Numero  



 

Progettazione esecutiva aspetti 

architettonici, edili e urbanistici  

Laurea magistrale o quinquennale in architettura/ 

ingegneria, abilitazione allo svolgimento degli 

incarichi oggetto dell’appalto ed iscrizione alla Sez. 

A del relativo ordine, professionale 

1 

Progettazione esecutiva aspetti 

energetici e ambientali 

Laurea magistrale o quinquennale 

ingegneria/architettura abilitazione allo svolgimento 

degli incarichi oggetto dell’appalto ed iscrizione alla 

Sez. A del relativo ordine professionale in possesso 

di certificazione vigente in accordo UNI CEI 11339 

rilasciata da organismo accreditato quale soggetto 

Esperto in Gestione dell'Energia -settore civile o 

certificazione equivalente- (rif. D.lgs. 192/2005, 

D.lgs.115/2008, D.Lgs. 102/2014 s.m.i.), secondo la 

norma internazionale ISO/IEC17024- "Conformity 

assessment - General requirements for bodies 

operating certification of persons" o certificazione 

equivalente), nonché in possesso di certificazione 

rilasciata in conformità alla norma internazionale 

ISO/IEC 17024 o certificazione equivalente, che 

applicano uno dei protocolli di sostenibilità degli 

edifici (rating systems) di livello nazionale o 

internazionale. 

1 

Coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione 

Abilitazione ex art. 98 del D.lgs n. 81/08 e s.m.i. 1 

BIM Manager Laurea magistrale o quinquennale 

ingegneria/architettura in possesso di certificazione 

ai sensi norma UNI 11337-7:2018 “Edilizia e opere 

di ingegneria civile – Gestione digitale dei processi 

informativi delle costruzioni – Parte 7: Requisiti di 

conoscenza, abilità e competenza delle figure 

professionali coinvolte nella gestione e nella 

modellazione informative 

1 

Geologo Iscrizione all’ordine professionale dei Geologi (o 

l’abilitazione secondo le norme dei paesi dell’UE di 

appartenenza) 

1 

È ammesso che un unico professionista assolva a più esperienze professionali tra quelle sopra 

elencate, fermo restando il numero minimo di unità richieste. L’operatore economico dovrà disporre 

di tutte le figure professionali necessarie per l’espletamento dei servizi richiesti. Il requisito relativo 

ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 



 

sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di 

studio/professionali. 

Eventuali sostituzioni dei professionisti indicati in fase di offerta dovranno essere motivate e 

autorizzate preventivamente dal Committente. Stanti i limiti al subappalto, il concorrente, singolo o 

associato dovrà possedere in proprio e/o al proprio interno, con le anzidette forme, tutte le 

professionalità previste nell’ambito del presente Disciplinare, in rapporto agli elaborati, anche 

specialistici, da fornire a base e/o a corredo del presente affidamento. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizioni di partecipazione, la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/16, aggiuntivo al numero minimo 

di figure esperte come sopra richieste. 

 

REQUISITI GENERALI 

Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono: 

- una o più cause di esclusione tra quelle elencate dall’art. 80 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

- le condizioni di cui all’art. 53, c.16-ter del D. Lgs. n.165/2001 o quando gli operatori siano 

incorsi in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.3 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’esclusione prevista dai 

commi 1 e 2 dell’articolo in questione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti: 

• del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; 

• di un socio o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo; 

• dei soci accomandatari o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 

• dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del/i 

direttore/i tecnico/i o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso 

di società con un numero soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

NB) Nella suddetta elencazione, per tali società e consorzi, devono ritenersi compresi, ove presenti, 

tutti i soggetti dettagliatamente indicati nel Comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017 cui 

si rinvia integralmente 

Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione di assenza 

delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1, dovrà essere resa con riferimento ai: 



 

• membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza 

(Presidente del C.d.A., Amministratore unico, Amministratori delegati anche se titolari di una 

delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di 

rappresentanza) 

• membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”; 

• membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”; 

• altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia); 

• altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati 

conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa); 

• altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di 

Vigilanza di cui all’art. 6 D. Lgs. 231/2001). 

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, in caso di affidamento del 

controllo contabile ad una Società di Revisione, dovranno essere rese anche nei confronti di 

quest’ultima (Consiglio di Stato Sez. V, con sentenza del 22 ottobre 2018, n. 6016). 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando della presente gara, qualora l'impresa non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

NB) L’elencazione dei soggetti di cui all’art. 80, c.3 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i, deve essere resa 

da parte di tutti i concorrenti (comprese le mandanti e le cooptate) nonché da parte delle imprese 

consorziate indicate per l’esecuzione dei lavori e da parte delle eventuali imprese ausiliarie. 

Qualora tale elencazione non venga prodotta in sede di gara, la dichiarazione di assenza delle 

cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2, resa dal concorrente tramite la compilazione 

del DGUE si riterrà riferita anche a tutti i soggetti di cui al citato art. 80, comma 3. 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i., ai sensi di quanto previsto dal 

comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 

confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 07.08.1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del D. Lgs. n.159/2011, ed affidate ad un custode o 

amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al 

predetto affidamento. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, c.16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
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Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del citato D. Lgs. n. 165/2001 non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della Pubblica 

Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre 

anni. 

Pertanto, a pena di esclusione, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura a tutti gli 

operatori economici che si trovano nella condizione indicata dal citato art. 53, c.16-ter del D. Lgs. n. 

165/2001 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.80, c.12 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di presentazione 

di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto, la Stazione Appaltante procederà alla segnalazione ivi prevista. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato 

rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle 

persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 

5, lettera i), del Codice. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di 

parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad 

assicurare: • una quota pari al 30% per cento di occupazione giovanile • una quota pari al 30% per 

cento di occupazione femminile Sono altresì esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici 

che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che 

nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla 

stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del 

PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

 

REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 



 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico) in 

conformità della delibera ANAC n. 464/2022. I criteri di selezione richiesti per la partecipazione 

all’appalto comprendono i requisiti di idoneità professionale, i requisiti di capacità economica e 

finanziaria, ed i sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale, nel caso di specie, 

devono riguardare sia il concorrente che gli operatori economici incaricati dei servizi di ingegneria. 

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

b) iscrizione, per le Cooperative ed i Consorzi, fra Società Cooperative di Produzione e 

Lavoro, nell’Albo Nazionale delle società cooperative, presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico. 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Il concorrente non stabilito 

in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, comma 3 del Codice, 

presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito 

 

CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI 

c) possesso di attestazione SOA di cui al D.P.R. 207/2010 rilasciata da organismi regolarmente 

autorizzati, in corso di validità, che documenti la qualificazione per prestazione di 

progettazione ed esecuzione per le categorie 

CATEGORIA LAVORAZIONE  CLASSIFICA 

OG 1 Edifici civili e industriali IV 

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, 

lavanderie 

III 

OG 11 Impianti tecnologici  II 

OS 24 Verde urbano  I 

Il concorrente in possesso di attestazione SOA per prestazione di sola costruzione ovvero il 

concorrente che, pur essendo in possesso di attestazione SOA per prestazione di progettazione ed 

esecuzione, non sia in grado di dimostrare attraverso il proprio staff tecnico i requisiti professionali 

richiesti ai fini della partecipazione, dovrà associare o designare per la redazione del progetto 

esecutivo uno o più soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f), del D.Lgs. n. 



 

50/2016 iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, in possesso dei 

requisiti di qualificazione richiesti 

d) Possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI EN ISO 9001 :2015, rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai sensi 

della normativa europea della serie UNI CEI EN ISO/Iec 17000 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità rilasciato da un organismo 

di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico 

settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 

accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’articolo 5, 

paragrafo 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PER L’ATTIVITA DI PROGETTAZIONE 

e) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Il concorrente non stabilito 

in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, comma 3 del Codice, 

presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

f) iscrizione, (nel caso di libero professionista singolo), all’ordine professionale da almeno 

cinque anni, precisando il numero di iscrizione e la data; 

g) assenza di cause di incompatibilità previste dall’art. 24, comma 7, del D.Lvo 50/2016; 

h) possesso, in caso di società di professionisti, dei requisiti di cui all’art. 2 del DM 

Infrastrutture e Trasporti n. 263 del 02/12/2016; 

i) possesso, in caso di società di ingegneria, dei requisiti di cui all’art. 3 del DM Infrastrutture 

e Trasporti n. 263 del 02/12/2016; 

j) possesso, in caso di consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e 

dei GEIE, dei requisiti di cui all’art. 5 del DM Infrastrutture e Trasporti n. 263 del 

02/12/2016; 

k) possesso dell’abilitazione ai sensi del D.Lvo 81/2006 ed in particolare dei requisiti di cui 

all’art. 98 del medesimo D.Lvo  

l) iscrizione all’ordine professionale dei Geologi (o l’abilitazione secondo le norme dei paesi 

dell’UE di appartenenza) da almeno cinque anni, precisando il numero di iscrizione e la 

data; 



 

m) Possesso di certificazione vigente in accordo UNI CEI 11339 o certificazione equivalente 

rilasciata da organismo accreditato quale soggetto Esperto in Gestione dell'Energia -settore 

civile per il professionista incaricato della progettazione degli aspetti energetici; 

n) Possesso di certificazione rilasciata in conformità alla norma internazionale ISO/IEC 17024 

o certificazione equivalente, che applicano uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici 

(rating systems) di livello nazionale o internazionale per il professionista incaricato della 

progettazione degli aspetti ambientali; 

o) Possesso di certificazione ai sensi norma UNI 11337-7:2018 “Edilizia e opere di ingegneria 

civile – Gestione digitale dei processi informativi delle costruzioni – Parte 7: Requisiti di 

conoscenza, abilità e competenza delle figure professionali coinvolte nella gestione e nella 

modellazione informative o certificazione equivalente, per il professionista BIM Manager;) 

 

CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI 

p) Elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate 

nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari 

a 1,50 volte l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi 

dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

CATEGORIA  ID OPERE GRADO 

COMPLESSITA’  

DECLARATORIA  IMPORTO 

Edilizia E.06 095 Edilizia residenziale 

privata e pubblica di 

tipo corrente con 

costi di costruzione 

nella media di 

mercato e con 

tipologie 

standardizzate 

Euro 6.402.022,33 

 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 

parte II, del Codice. In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici mediante una delle seguenti modalità: - originale o copia conforme dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione; In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle 

seguenti modalità: - originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  



 

Resta inteso che dei servizi di progettazione resi nell'ambito di un procedimento di aggiudicazione 

bandito da una pubblica amministrazione, saranno presi in considerazione solo quelli risultati 

aggiudicatari dello stesso e dunque se corredati dell'atto di approvazione da parte della Pubblica 

Amministrazione. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza della presentazione 

dell'offerta. Ai sensi dell'art. 48, c. 4, del Codice dei contratti, nell'offerta devono essere specificate 

le parti del servizio che verranno eseguite dai singoli operatori riuniti o consorziati. I servizi 

valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi 

iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa 

relativi. Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58 comma 4 

della direttiva 24/2014). Trova applicazione quanto previsto dal D.M. 17/07/2016 in merito alla 

corrispondenza dei suddetti identificativi opera (ID) con le classi e categorie della previgente L. 

143/1949, nonché quanto previsto all’art.8 del medesimo decreto in virtù del quale gradi di 

complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 

categoria d'opera, fatto salvo quanto previsto dal par. V delle L.G. n.1 ANAC punto 1 approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14/09/2016 e successivamente aggiornate con 

delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21/02/2018 

q) Per il professionista singolo o l’associazione di professionisti:  

r) numero di unità di personale tecnico non inferiore a n. 5 unità che corrisponde al numero 

minimo di unità di personale stimate per lo svolgimento dell’incarico. 

Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: - i soci attivi; - i dipendenti; - i 

collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua; - i consulenti 

iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che firmino il progetto, 

ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano parte dell’Ufficio direzione lavori 

e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo risultante dalla dichiarazione IVA. Il personale richiesto è espresso in 

termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). (parte IV, punto 2.2.2.1 delle Linee 

guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e dividendo poi il 

risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno. 

Qualora il concorrente in possesso di attestazione SOA per prestazione di progettazione ed 

esecuzione intenda affidare le attività di progettazione esecutiva ai progettisti del proprio staff 

tecnico, questi ultimi dovranno dichiarare il possesso dei requisiti di cui sopra. 

 



 

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle 

Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve essere posseduto dal consorzio e dai 

consorziati indicati come esecutori. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere 

posseduti:  

- per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, direttamente dal 

consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al 

consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

- per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio 

 

SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo NON è obbligatorio. 

La mancata effettuazione del sopralluogo NON è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) 

deve essere effettuata sul SATER secondo le modalità esplicitate dalle guide per l’utilizzo della 

piattaforma, accessibili sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del- 

sistema/guide/. Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle 

guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza indicata. 

L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 20/02/2023. 

Purché entro il termine di scadenza, è ammessa offerta successiva a sostituzione della precedente: 

l'atto di invio della nuova offerta invaliderà l'offerta precedentemente inviata. In ogni caso si precisa 

che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti sul SATER più offerte dello stesso operatore 

economico, verrà ritenuta valida l'offerta collocata temporalmente come ultima. 

Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel 

presente disciplinare. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-


 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all'aggiudicazione. 

La presentazione dell'offerta mediante SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell'offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

informatici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a 

qualsiasi altro disguido o motivo tecnico, restando esclusa qualsivoglia responsabilità di CambiaMo 

S.p.A. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere 

per tempo la fase di collocazione dell'offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione 

nell'ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso A CambiaMo S.p.A. è esonerata da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 

ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del SATER. 

CambiaMo S.p.A. si riserva di adottare comunque i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del SATER. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione Europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non 

aventi sede legale in uno dei Paesi dell'Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive devono essere 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta "Documentazione amministrativa", si applica l'art. 83, comma 9, del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

È consentito presentare direttamente in lingua inglese la documentazione relativa ad eventuali 

certificazioni emesse da enti ufficiali e riconosciuti (ad esempio Certificati ISO, etc.). 

 



 

SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, l'offerta tecnica e l'offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal 

rappresentante legale/procuratore del concorrente. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le dichiarazioni di cui all'art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l'azienda nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione della gara. 

Le dichiarazioni integrative, redatte preferibilmente secondo l’allegato "dichiarazioni integrative" 

allegato al presente disciplinare, devono essere firmate digitalmente dal soggetto che le rende. 

Si precisa inoltre che le dichiarazioni ex art. 80, comma 1, sono rese dal rappresentante legale anche 

con riferimento a tutti i soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80, con l'indicazione degli 

eventuali provvedimenti penali o dei procedimenti penali pendenti a carico dei predetti soggetti. 

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano 

sottoscritte da un procuratore (generale o speciale), il concorrente allega sul SATER anche copia 

della procura oppure del verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi 

dell’atto notarile, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 

resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero 

copia della visura camerale. CambiaMo S.p.A. si riserva di richiedere al concorrente, in ogni 

momento della procedura, la consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della 

procura; nella relativa richiesta verranno fissati il termine e le modalità per l’invio della 

documentazione richiesta. 

È facoltà del concorrente allegare ulteriore documentazione, fermo restando che, ai fini del rispetto 

dei principi di economicità e celerità del procedimento, non si procederà ad esaminare la 

documentazione sovrabbondante, se non strettamente necessario. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, per 365 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 



 

data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE 1 – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

La busta virtuale 1 - “Documentazione amministrativa” contiene le dichiarazioni integrative, il 

DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione, 

fermo restando che non dovrà contenere, a pena di esclusione elementi che possano ricondurre a 

quanto inserito nelle buste virtuali 2 e 3. 

In particolare, la Documentazione amministrativa deve contenere: 

A. DOCUMENTO di GARA UNICO EUROPEO L’Operatore Economico dovrà compilare il 

documento strutturato direttamente sul SATER; in caso di RTI dovranno compilare il 

documento su SATER sia la Mandataria che le Mandanti. Il DGUE dovrà essere compilato 

altresì dall’eventuale/i impresa/e Ausiliaria/e, nonché dalla/e impresa/e esecutrice/i in caso di 

partecipazione di consorzio.  Per la compilazione del DGUE si rinvia al Manuale SATER, 

scaricabile al presente link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-

oe/guide_operatori_economici 

B. Dichiarazioni Integrative. Ciascun concorrente rende, preferibilmente mediante il modello 

messo a disposizione della Stazione appaltante, le ulteriori dichiarazioni richieste dalla 

normativa. Qualora gli operatori economici non intendessero usare il modello predisposto 

dalla stazione appaltante si precisa sin da ora che, ai sensi dell’art 47 del DL 77/2021, pena 

l’esclusione, gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 15 e 

inferiore a 50, devono dichiarare di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile, in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di pensionamenti e della retribuzione effettivamente corrisposta. Ai sensi dell’art 47 

comma 4 del DL 77/2021, gli operatori economici debbono dichiarare di impegnarsi in caso di 

aggiudicazione e qualora per l’esecuzione del presente contratto o per la realizzazione di 

attività ad esso connesse o strumentali, dovesse assumere personale dipendente, ad assicurare 

una quota pari almeno al 30% delle nuove assunzioni all’occupazione giovanile e femminile 

C. FVOE, relativo al concorrente, comprensivo di eventuali mandanti/esecutori/retisti/ausiliari; 

D. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici


 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice. Per gli operatori economici che presentano 

la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia della 

certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo 

della cauzione; 

E. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. I concorrenti effettuano, a pena 

di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 200,00 (DUECENTO) secondo le modalità 

di cui alla Delibera numero 1174 del 19 dicembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

55 del 6 marzo 2019, e pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di 

gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. In caso di mancata presentazione della 

ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema 

FVOE. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 

ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 

pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione 

Appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della 

L. 266/2005. 

F. A pena di esclusione, ai sensi dell’art 47 del D.L. 77/2021, gli operatori economici con più di 

50 dipendenti: copia dell’ultimo rapporto redatto ai sensi dell’art 46 del decreto 

legislativo 11 aprile 2006 n 198, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 

del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti 

dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità  

G. Ulteriore documentazione per i soggetti associati:  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

a) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

b) dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice, le parti dei lavori, 

ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

a) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 



 

b) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, c. 4 del Codice, le parti dei lavori, 

ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

a) dichiarazione attestante: 

- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 

comma 8 del Codice, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 

delle mandanti/consorziate; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice, le parti dei lavori, 

ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente 

e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005; 



 

- dichiarazione che indichi le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, la rete partecipa nelle forme 

del RTI costituito o costituendo 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. 

Lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 

dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato deve 

avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del D. Lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. 

Lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto 

di rete, attestanti: 

i. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

ii. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

iii. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE 2 – OFFERTA TECNICA 

La busta virtuale 2 – “Offerta tecnica” contiene i seguenti documenti da allegare su SATER 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della piattaforma: 



 

a) Tavola riepilogativa delle migliorie proposte, costituita da un unico elaborato con l’indicazione 

sintetica delle migliorie proposte e della loro ubicazione. Essendo una tavola riepilogativa, il 

formato massimo consentito è quello UNI A0. 

b) Relazione tecnica illustrativa e metodologica che espliciti le caratteristiche e le modalità con 

cui saranno svolte le prestazioni in oggetto, con esplicito riferimento ai criteri e sub criteri di cui 

all’allegato criteri di valutazione. 

La relazione tecnica dovrà rispettare il numero massimo di 40 pagine (indice e copertina 

comprese) riportante il numero di pagina, interlinea 1.5, carattere Arial 10, margini superiori e 

inferiori 4 cm, sinistro 3 cm, destro 2.5 cm. Sono ammessi all’interno delle facciate inserti di 

tabelle, grafici, schemi, diagrammi ecc. Tale Relazione deve contenere: 

• i criteri generali adottati per la formulazione delle migliorie tecniche; 

• l’elenco delle migliorie apportate; 

• una descrizione sufficientemente dettagliata delle singole migliorie e le motivazioni tecniche 

alla base di ognuna. 

c) Fascicolo Tecnico che potrà contenere schede tecniche, disegni, grafici, attestati e certificazioni 

ecc. 

Il fascicolo tecnico, costituito da elaborati grafici, schemi progettuali, schede tecniche di prodotti 

e materiali, specifiche tecniche, relazioni tecniche e dimensionamenti, documentazione 

fotografica, ecc. dovrà essere costituito da un numero massimo di 10 pagine (indice e copertina 

comprese riportante il numero di pagina) se in formato A4 per ogni miglioria proposta, o 

eventualmente da un numero massimo di 5 pagine (indice e copertina comprese riportante il 

numero di pagina) se in formato A3 per ogni miglioria proposta. Ogni miglioria dovrà essere 

fascicolata autonomamente in modo da agevolare la Commissione nel raffronto con le 

corrispondenti proposte degli altri concorrenti. Si specifica che NON è consentito presentare 

fascicoli ‘misti’ contenenti entrambi i formati. La scelta deve avvenire tra un tipo di formato o 

l’altro. Il numero di pagine dei fascicoli, relativo alle migliorie, comprende anche le certificazioni 

dei materiali. 

d) Computo metrico di confronto (non estimativo), fra il progetto posto a base di gara e le 

integrazioni/varianti tecniche proposte. Qualora le integrazioni tecniche si riferiscano ad 

organismi autonomi non previsti nel progetto a base d’asta, le loro valutazioni saranno fatte 

esclusivamente a corpo. 

e) Elenco descrittivo delle voci relative alle nuove categorie di lavoro e forniture previste per le 

integrazioni/varianti/migliorie. 

f) Aggiornamento del piano di sicurezza e delle prescrizioni tecniche del capitolato speciale in 



 

conseguenza delle integrazioni tecniche proposte. Si precisa che l’importo degli oneri specifici 

della sicurezza rimane invariato. 

L’offerta tecnica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE 3 – OFFERTA ECONOMICA 

La busta virtuale 3 – “Offerta economica” dovrà contenere la documentazione di seguito indicata, 

documentazione che dovrà essere allegata sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide 

per l'utilizzo della piattaforma: 

- l’offerta economica, predisposta utilizzando e compilando l’apposita sezione/format (busta 

economica) della piattaforma SATER (secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma). 

L’operatore economico dovrà indicare altresì l'importo dei costi della manodopera di cui all'art. 95 

co. 10 del D. Lgs. 50/2016 e l'importo degli oneri concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all'art. 95 co 10 del D. Lgs. 50/16. 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà essere firmata digitalmente da un Legale 

Rappresentante dell’Impresa, o dal Legale Rappresentante del Raggruppamento in caso di 

Raggruppamento/consorzio ordinario già costituito, ovvero, in caso di Raggruppamento non ancora 

costituito, dai Legali Rappresentanti di tutti i soggetti partecipanti al costituendo 

raggruppamento/consorzio, e inserita sulla piattaforma e sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui all’art. 10.1. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi 

 PUNTEGGIO 

MASSIMO 

Offerta Tecnica 80 

Offerta Economica 20 

TOTALE 100 

 



 

Metodo di attribuzione del punteggio tecnico  

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati 

nell’allegato punteggi offerta tecnica 

In particolare, con riferimento alla offerta tecnica, ogni commissario attribuisce a ciascuno dei criteri 

e sub criteri qualitativi un punteggio discrezionale, sulla base della seguente scala di valutazione: 

 

Giudizio Coefficiente 

Eccellente 1,0 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

Sufficiente 0,6 

Mediocre 0,5 

Scarso 0,4 

Insufficiente 0,3 

Non adeguato 0,2 

Non valutabile 0,0 

 

Per ogni operatore sarà quindi individuata la media dei valori attribuiti dai commissari per ciascun 

criterio e sub criterio. 

Al fine di consentire l’assegnazione del massimo punteggio previsto per l’offerta, i punteggi dei 

criteri e sub-criteri verranno riparametrati assegnando il massimo punteggio attribuibile alla 

proposta che ha ottenuto il punteggio maggiore e assegnando proporzionalmente il punteggio agli 

altri concorrenti con la seguente formula: 

P = PM x (Pi/Pmax)  

dove: 

P = punteggio riparametrato; 

PM = punteggio massimo attribuibile; 

Pi = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 

Pmax = punteggio più alto attribuito prima della riparametrazione. 

Sarà quindi attribuito il coefficiente 1 all’offerta migliore e di seguito saranno riparametrati tutti gli 

altri punteggi. 

Si precisa che la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di accettare anche solo alcune delle 

proposte migliorative presentate dal concorrente.  



 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 

51/80. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore 

alla predetta soglia, dopo la riparametrazione che avverrà una sola volta per ogni criterio. 

Qualora pervenga una sola offerta non si procederà alla riparametrazione del punteggio ma sarà 

valutata la congruità, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta stessa 

 

Il punteggio relativo al prezzo sarà assegnato con la seguente formula di determinazione dei 

coefficienti, da moltiplicarsi per il punteggio massimo (20/100): 

Ci (per Ai < o = Asoglia) = X* Ai/Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X+(1,00-X)*[( Ai- Asoglia)/( Amax- Asoglia)] 

Dove 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ai = Valore dell'offerta (ribasso) del concorrente i-esimo 

Asoglia = Media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

Amax = Valore dell'offerta (ribasso) più conveniente 

X = 0,90 

Terminata l’attribuzione dei coefficienti ai criteri qualitativi e quantitativi, si procederà, in 

relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi secondo il metodo aggregativo 

compensatore, come segue: 

Il punteggio complessivo verrà attribuito sulla base della formula di seguito indicata e la miglior 

offerta (nei confronti della quale procedere con la proposta di aggiudicazione) risulterà essere 

quella che ha ottenuto il punteggio complessivamente maggiore: 

P= Ptc + Pec 

Dove 

P= punteggio complessivo 

Ptc= punteggio tecnico complessivo (punteggio relativo agli elementi qualitativi) 

Pec= punteggio economico complessivo (punteggio relativo agli elementi economici/prezzo) 

Tutti i calcoli saranno effettuati sulla base di tre decimali. 

Il punteggio del concorrente riferito è dato dalla seguente formula: 

 

Pi=Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn 

Dove 

Pi=punteggio complessivo del concorrente i; 

Cai=coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 



 

Cbi=coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni=coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa=peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………. 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa. La Stazione Appaltante 

procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio 

il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale 

decrescente. 

 

SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il sistema SATER e ad esse potrà partecipare 

ogni ditta concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la piattaforma informatica, 

secondo le modalità esplicitate nelle linee guida per l’utilizzo della piattaforma SATER 

accessibili al seguente link: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-

sistema/guide. 

La procedura si svolgerà in seduta pubblica telematica, il giorno 27/02/2023 alle ore 10:00. 

La presente vale quindi come convocazione a detta seduta. 

La seduta pubblica verrà espletata dal RUP, con la presenza di due testimoni scelti tra i dipendenti 

di CambiaMo S.p.A. 

Il RUP procederà alla valutazione amministrativa delle offerte pervenute secondo l’ordine 

cronologico di presentazione, quindi: 

- a verificare la data e l’ora delle offerte caricate dalle Imprese offerenti nonché la 

regolarità formale delle stesse. Le offerte pervenute oltre l’ora o il giorno fissati dal 

presente disciplinare di gara saranno dichiarate inammissibili dal RUP che ne darà conto 

nel Verbale di gara; 

- alla verifica della completezza e regolarità della documentazione amministrativa 

presentata dai concorrenti, alla luce delle prescrizioni previste dal presente disciplinare 

di gara; 

- all'ammissione, sulla base della documentazione amministrativa prodotta, dei 

concorrenti alla successiva fase di gara, oppure, ove ricorrano le cause previste, alla 

dovuta esclusione. 



 

Qualora venissero riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione 

amministrativa è facoltà del RUP non procedere alla sospensione della stessa ma ammettere con 

riserva gli operatori alla successiva fase della procedura, salvo attivare l’istituto del soccorso 

istruttorio di cui all’articolo 83 comma 9 e procedere all’esclusione degli stessi in caso di mancata 

regolarizzazione degli elementi essenziali carenti entro il termine perentorio assegnato. 

I concorrenti chiamati alla regolarizzazione verranno, ove possibile, previamente contattati 

telefonicamente, durante la stessa seduta di gara, dal RUP che anticiperà in questo modo 

l’irregolarità essenziale riscontrata, indicando al contempo i contenuti delle dichiarazioni da 

rendere, integrare o regolarizzare, ed i soggetti che vi devono provvedere. A tale comunicazione 

verbale seguirà formale comunicazione scritta via Pec, o in subordine via fax. Qualora i 

concorrenti contattati telefonicamente provvedano immediatamente all’inoltro formale della 

documentazione mancante il RUP darà conto dell’esito della procedura di regolarizzazione.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e 

negli orari che saranno comunicati sul sistema SATER – Intercet-ER nella sezione dedicata alla 

presente procedura.  

Concluso l’esame di tutte le buste amministrative, a ciascuna verrà associato uno stato d’esito, 

reso visibile ai partecipanti alla procedura: 

- “Ammessa”: in caso di documentazione regolare; 

- “Ammessa con riserva”: in caso di documentazione da integrare / verificare; 

- “In verifica”: in caso di documentazione da integrare; 

- “Esclusa”: inibisce la valutazione delle buste successive ed esclude l’operatore 

economico dalla gara 

Nella stessa seduta pubblica di gara, o in quella immediatamente successiva, il RUP, procederà 

quindi:  

- all’apertura dei plichi contenenti l’offerta tecnica; 

- a verificare la corretta presentazione dell’offerta tecnica; 

Successivamente le offerte verranno consegnate alla Commissione di gara all’uopo nominata che, 

in una o più sedute riservate, procederà all'esame ed alla valutazione delle offerte tecniche ed 

all'assegnazione dei relativi punteggi, la Commissione procederà alla riparametrazione dei 

punteggi secondo quanto indicato. Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà 

lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni 

dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, il RUP, alla presenza della 

Commissione, procederà allo sblocco delle offerte economiche “buste virtuali 3” dei soli 



 

concorrenti risultati ammessi, alla verifica del loro contenuto e, per tutte le offerte il cui contenuto 

risulti conforme alle prescrizioni del presente disciplinare, all’attribuzione dei punteggi; si 

procederà, dunque, all’individuazione dei punteggi complessivi finali ottenuti dai concorrenti 

(somma dei punteggi degli elementi qualitativi e quantitativi) per la formulazione della 

graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo ma 

punteggi differenti per gli aspetti economici e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà 

collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio sull'offerta 

tecnica. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l'offerta tecnica qualora siano presenti 

alle operazioni di gara i rappresentanti degli operatori partecipanti potranno presentare offerta 

migliorativa ai sensi dell’art. 77, R. D. n. 827 del 23 maggio 1924.  

Qualora nessuno di coloro che abbia avanzato offerte uguali sia presente alle operazioni di gara 

ovvero se i presenti non vorranno migliorare le offerte medesime, il RUP procederà all’estrazione 

a sorte della migliore offerta.  

All'esito delle operazioni di cui sopra, il RUP, in seduta pubblica, redige la graduatoria.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell'offerta economica dall'offerta tecnica, ovvero l'inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell'art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell'art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all'importo a base di gara. 

 

SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 



 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore ove necessario) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. 

mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice della 

quota di lavori che sarà eseguita dai singoli operatori economici riuniti) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 

Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

  



 

AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale (Iscrizione alla CCIAA). 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di appalto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e/o che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che 

l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

Stazione Appaltante impone al concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara fosse necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per 

iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 

produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 

inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 



 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Il contratto di avvalimento, in originale e firmato digitalmente, contenente la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria, deve essere caricato sulla 

piattaforma SATER. 

SUBAPPALTO 

Il ricorso al subappalto è ammesso in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs. n. 

50/2016, e secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale di Appalto.  

L’appaltatore per la buona riuscita dell’intervento e la corretta organizzazione del cantiere nel 

rispetto delle tempistiche di esecuzione ed ultimazione è tenuto ad eseguire direttamente i lavori 

della categoria prevalente OG1, come pure è tenuto alla gestione diretta della direzione del 

cantiere e dell’organizzazione ed attuazione delle misure di sicurezza del lavoro; pertanto, il 

subappalto dei lavori della categoria OG1 potrà avvenire nella misura massima % dell’importo 

complessivo dei lavori della categoria stessa. 

In caso di subappalto, l’appaltatore rimane comunque responsabile integralmente nei confronti 

della Stazione Appaltante.  

Non potranno essere oggetto di subappalto le opere, o parti di esse, per le quali i concorrenti non 

abbiano indicato la volontà di volersi avvalere del subappalto in sede di partecipazione alla gara.  

Il subappalto potrà avvenire nei confronti di soggetti regolarmente iscritti nella c. d. “white list” 

antimafia presso la Prefettura provinciale di appartenenza; diversamente dovrà venire effettuata 

verifica attraverso la Banca Dati Nazionale Antimafia, per cui i termini di autorizzazione del 

subappalto potranno decorrere soltanto al decorrere del termine della predetta ispezione alla 

BDNA. 

Il concorrente indica la volontà di subappaltare all’atto dell’offerta. 

In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 

 

DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

MAGGIORMANETE ESPOSTE AL RISCHIO DI INFILTRAZIONE MAFIOSA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., sono definite come maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 

- estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 



 

- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

- noli a freddo di macchinari; 

- fornitura di ferro lavorato; 

- noli a caldo; 

- autotrasporti per conto di terzi; 

- guardiania dei cantieri; 

- servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, 

anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di 

risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

Pertanto, le attività sopra elencate, in sede di esecuzione dell’appalto, dovranno essere 

subappaltate o sub-affidate esclusivamente a fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

iscritti nelle “White list” tenute dalle competenti Prefetture. 

Per i soggetti che non risultano censiti nella Banca dati nazionale unica e che hanno presentato 

domanda di iscrizione nell’elenco, si osservano le disposizioni di cui all’art. 92 comma 2 e 

comma 3 del Codice antimafia nonché quanto indicato nella Circolare 23 marzo 2016 del 

Ministero dell’Interno. 

 

GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo 

massimo stimato del presente Contratto, quindi pari ad € 131.280,45 salvo quanto previsto 

all’art. 93, comma 7 del Codice; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 

del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è 

richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 

consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. 

Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova 

del possesso dei requisiti generali e speciali, la mancata produzione della documentazione 

richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 



 

dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, non comporterà 

l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 

Stazione Appaltante. Il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, e s.m.i., in contanti, con bonifico, in assegni 

circolari, con versamento presso – Banco BPM – IBAN: IT 36 R 05034 12900 

000000037614 intestato a CambiaMo S.p.A. 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al 

solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 19 gennaio 2018, n. 31 del Ministro 

dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (se 

necessario, la polizza dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile); 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp


 

4) avere validità per 365 giorni al termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione 

Appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 

comma 5 del Codice, su richiesta della Stazione Appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso 

in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 

in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 

forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti, fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 



 

ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso 

della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle 

consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 

tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 

delle offerte. 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 

delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante. 

 

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione giudicatrice o di esperti appositamente nominati, valuta la 

congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante 

procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Individuata la miglior offerta risultata congrua non si procederà a verificare eventuali ulteriori 

offerte. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenuta anomala. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 



 

Il RUP, ove ritenuto necessario con il supporto della commissione giudicatrice, o degli esperti 

appositamente nominati, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 24. 

 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell'art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da tre membri esperti nello 

specifico settore cui si riferisce l'oggetto dell’affidamento. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell'art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i 

medesimi rilasciano apposita dichiarazione a CambiaMo S.p.A 

CambiaMo S.p.A, sul profilo del committente, nella sezione “società trasparente” pubblica la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell'art. 29, 

comma 1 del Codice. 

 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente esclusivamente il Foro di Modena, 

rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

L’autorità competente per le procedure di ricorso avverso la procedura di gara è il Tribunale 

Amministrativo per l’Emilia-Romagna – Sez. Bologna, Via Massimo D'Azeglio, 54, 40123 

Bologna BO. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati forniti dall’Aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto 

delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 

I dati potranno essere comunicati: 



 

- al personale della Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara o a quello in 

forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente; 

- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti che prestino attività di consulenza 

o assistenza in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o fini statistici 

- ai soggetti esterni facenti parte delle Commissioni di collaudo; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti dall’art. 53 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e dalla L. 241/1990 e s.m.i. 

La Stazione Appaltante consentirà l’accesso ai documenti di gara, fatti salvi i casi di differimento 

e di esclusione di cui all’art. 53, comma 2 e comma 5 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i., ai 

concorrenti che lo richiedono. Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art. 53, l’accesso 

sarà sempre consentito al concorrente che lo richiede “in vista della difesa in giudizio dei propri 

interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto”. Il trattamento è strettamente 

necessario e unicamente finalizzato al corretto e completo svolgimento della nostra attività nei 

suoi confronti (finalità precontrattuali e contrattuali). Saranno, inoltre, tenute le registrazioni 

obbligatorie per legge, sia contabili che di altra natura (finalità amministrative e contabili, 

adempimento di obblighi di legge). 

L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui agli artt. 12-23 del Regolamento n. 679/2016 

rivolgendosi direttamente al responsabile del trattamento dei dati, tra cui: 

- conoscere quali dati sono registrati e la loro origine e le finalità di trattamento (Diritto 

di accesso); 

- ottenere la cancellazione dei dati trattati in violazione delle norme, nonché 

l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati (Diritto di rettifica e 

cancellazione); 

- conoscere le limitazioni al trattamento (Diritto di limitazione); 

- ricevere i dati in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 

automatico (Diritto alla portabilità); 

- opporsi al trattamento dei dati per fini diversi da quelli dichiarati (Diritto di 

opposizione) 

Il Titolare del Trattamento è CambiaMo S.p.A: 

Il Titolare del Trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati Personali, nella 

figura del Direttore Generale Architetto Luca Biancucci  

 

TRACCIABILITA’  



 

In applicazione della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente 

sono tenuti ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione. 

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento dovranno essere 

registrati su conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane 

Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il codice identificativo gara (CIG: 9558544809). Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 

A tal fine l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente saranno tenuti a comunicare a 

CambiaMo S.p.A gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro 

accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro destinazione alla funzione 

di conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sugli stessi. Nello specifico l’Aggiudicatario sarà tenuto a 

comunicare a CambiaMo S.p.A gli estremi del conto corrente dedicato, mediante compilazione 

del modello all’uopo predisposto, prima della sottoscrizione del contratto, mentre gli eventuali 

subcontraenti saranno tenuti alla medesima comunicazione prima di dare esecuzione alla 

commessa ad essi affidata. 

CambiaMo S.p.A verificherà che negli eventuali contratti sottoscritti dall’Aggiudicatario con i 

subappaltatori e i subcontraenti interessati al presente affidamento sia inserita, a pena di nullità 

assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi della tracciabilità 

dei flussi finanziari. In particolare, nell’ipotesi di subappalto, CambiaMo S.p.A provvederà a tale 

controllo in sede di rilascio della relativa autorizzazione; nell’ipotesi di subaffidamento non 

costituente subappalto, ai sensi dell’art. 105, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., CambiaMo S.p.A 

provvederà a tale controllo al momento della ricezione della comunicazione di subaffidamento, 

corredata del relativo contratto o atto di affidamento equivalente, che l’Aggiudicatario è obbligato 

ad inviare; parimenti, in tutte le restanti ipotesi di subcontratto (sub fornitura, nolo, trasporto, 

ecc…) al momento della ricezione da parte di CambiaMo S.p.A della relativa comunicazione, cui 

dovrà essere allegato, anche in questo caso, il contratto o atto di affidamento equivalente. 

Al fine di mettere CambiaMo S.p.A in condizione di assolvere all’obbligo di verifica delle 

clausole contrattuali sancito dall’art. 3, c. 9 della legge in commento, i contraenti e i 



 

subcontraenti, tramite un legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura, devono 

comunicare a CambiaMo S.p.A tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione del 

contratto di riferimento. 

Il mancato assolvimento degli obblighi di cui al citato art. 3 della Legge n. 136/2010 costituirà 

titolo per l’applicazione delle sanzioni contemplate dall’art. 6 della Legge medesima. 

 

AVVERTENZE GENERALI 

- CambiaMo S.p.A si riserva di annullare la gara o di modificarne i termini in 

qualsiasi momento ed a suo insindacabile giudizio senza che ciò comporti la 

possibilità di alcuna rivendicazione, pretesa, aspettativa o richiesta di sorta da parte 

dei concorrenti. La presentazione dell’offerta comporta l’accettazione della presente 

clausola. 

- E’ espressamente stabilito che l’impegno dell’operatore economico Aggiudicatario è 

valido dal momento stesso dell’offerta, mentre CambiaMo S.p.A resterà vincolata 

solo ad intervenuta stipulazione del relativo contratto. 

- La documentazione e le offerte possono essere sottoscritte anche da procuratori dei 

legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale o 

copia autenticata. 

- CambiaMo S.p.A si riserva la facoltà di avvalersi di quanto previsto dall’art. 110 del 

D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

- Ai sensi di quanto disposto dall’art.3, comma 3 del DPR 62/2013 “Regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” gli obblighi di condotta 

previsti dal suddetto codice sono estesi, per quanto compatibili, nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice. 

- A norma dell’art. 209, c.1 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i., non si farà luogo alla 

procedura di arbitrato per la risoluzione delle eventuali controversie derivanti 

dall’esecuzione del contratto. 

- La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di invitare gli operatori aggiudicatari 

della presente procedura, ad eventuali ulteriori procedure che dovesse indire per 

l’affidamento di nuovi lavori analoghi a quelli oggetto del presente contratto 

d’appalto, ma non previsti nel progetto a base di gara, ai sensi dell’art 63, comma 5 

del D. Lgs. 50/2016. 

- L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. CambiaMo 

S.p.A si riserva, inoltre, la facoltà di annullare o revocare il bando di gara, di non 



 

pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto, senza incorrere in 

responsabilità e/o azione di risarcimento dei danni e/o pretese di indennità e 

compensi di qualsiasi tipo e a qualsiasi titolo da parte dei concorrenti. 

 

 

 

 


